
La scusa questa volta è raffinata. E
sfiora l’imbroglio. Il cui travesti-
mento però non sfugge al mini-
stro dell’Interno Roberto Maroni e
al sottosegretario Gianni Letta
che, costretti a subire l’ennesima
sconfitta sul fronte del caso Fondi,
questa volta non nascondono « il
forte disappunto» al tavolo del
Consiglio dei ministri.

Disappunto a parte, il comune
di Fondi, che da oltre un anno pre-
fetto, ministro, i funzionari di poli-
zia, chiedono di commissariare
per le forti infiltrazioni mafiose,
non è stato sciolto neppure ieri
mattina.

L’ALIBI DELLEDIMISSIONI

Il motivo, questa volta, sarebbero
le imminenti dimissioni del sinda-
co Luigi Parisella (Pdl) e dei suoi
assessori. Un trucco, perchè le di-
missioni degli amministratori - il 6
di luglio sono scattati gli arresti
per diciassette persone di cui alme-
no la metà amministratori di verti-
ce del comune - consentirebbero

agli stessi di candidarsi alle prossi-
me elezioni che, tra l’altro, avver-
rebbero nel giro di un paio di mesi.
Una farsa. Ma andiamo con ordine.

In apertura di riunione il mini-
stro dell’Interno Roberto Maroni
legge la relazione tecnica sullo sta-
to delle cose in quel del basso ponti-

no. Una fotografia che il Consiglio
dei ministri ben conosce perchè la
ascolta per la terza volta in dodici
mesi. Ed è sempre la stessa nono-
stante i tentativi del pdl di dire che
la mafia a Fondi è pura invenzione.
Il giudizio finale del ministro è lapi-
dario: quel comune va commissaria-

to. Prende la parola Renato Bru-
netta, il ministro della Funzione
pubblica diventato portavoce del-
le richieste di quella fetta del pdl,
che comprende anche molta ex
An, che a Fondi ha il 65 % dei voti
e che ha il suo ras nel senatore
Claudio Fazzone. «Prendiamo at-
to delle richieste del ministro - os-
serva Brunetta - ma è inutile scio-
gliere perchè siamo stati informa-
ti che il sindaco Parisella e i suoi
collaboratori stanno per dimetter-
si». Una scusa perchè lo sciogli-
mento poteva comunque essere
proclamato. E un trucco. Con le di-
missioni, infatti, Parisella & c. evi-
tano i tempi lunghi (6 mesi) del
commissariamento per mafiosità
ma soprattutto possono ricandi-
darsi cambiando un po’ la squa-
dra. Più o meno tra due mesi, il
tempo di indire nuove elezioni.

MARONI SE NEVA

La rabbia tiene lontano il ministro
dalla conferenza stampa a cui vie-
ne spedito un ignaro Frattini. E lo
tiene lontano anche dall’aula che
deve votare lo scudo fiscale. Il tito-
lare del Viminale risulterà in mis-
sione. Il Pd, «allibito per l’ennesi-
mo rinvio», attacca a testa bassa.
Sesa Amici chiede che il governo
riferisca al Parlamento. Laura Ga-
ravini, capogruppo in Commissio-
ne Antimafia chiede di chiamare
le cose col proprio nome: «Cosa e
chi il governo sta proteggendo
con tanta sfacciataggine?». ❖

Foto di Vincenzo Serra

Lamanifestazione davanti al Comune di Fondi

cfusani@unita.it

p La rabbia delministro Maroni che anche ieri mattina ha chiesto lo scioglimento del comune

p Le dimissioni eviterebbero il commissariamento. E permettono al sindaco di ricandidarsi
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Fondi, il trucco e la farsa del rinvio
Brunetta: «La giunta sta per dimettersi»

Tutto rinviato alla prossima
settimana. Pd sulle barricate.
Garavini: «Adesso il governo di-
ca chi e quali interessi sta pro-
teggendo nell’agro pontino». Il
sindaco Parisella (pdl): «Vitti-
me di un attacco mediatico».
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